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Con il patrocinio del Comu-
ne, in occasione del 225° anni-
versario della morte di Luigi
Verneau (6 luglio 1799) e nel 50°
anniversario della posa sull’i n-
gresso del Palazzo comunale
della lapide commemorativa
del tragico avvenimento (6 lu-
glio 1974), domani - sabato 6 lu-
glio alle 21.30 - si terrà a Ponza
un evento di carattere artistico
culturale dal titolo “La Repub-
blica partenopea a Ponza. Cro-
naca locale del 1799. Luigi Ver-
neau”.

Si tratta di una lettura teatra-
le interpretata da Dante Taddia,
Maddy Del Ponte, Benny Maz-
zella, tratta dall’opera omoni-
ma dello stesso Taddia, che an-
drà in scena nella Sala Carlo Pi-
sacane, in Via Roma a Ponza,
con ingresso libero.

L’evento si svolge in collabo-
razione con il sito web Ponza-
racconta, con cui Taddia colla-
bora.

Nella lettura in forma teatra-
le si alternano una voce narran-
te e quella del cronista locale,
ma in essa si inseriscono anche
quelle di personaggi minori, ol-
tre a famose melodie napoleta-
ne tipiche del 1700. Il libro “La
Repubblica partenopea a Pon-
za” è stato pubblicato nel 2005
(Latina-Edizioni Il Sorriso), ed è
stato presentato in anteprima
proprio nella Sala della Pinaco-
teca del Comune di Latina, alla
presenza dell’allora assessore
Patrizia Fanti. È stato poi pro-
posto sotto forma di recital a tre
voci lo stesso anno al Teatro

Ponchielli di Latina: in quell’o c-
casione Dante Taddia è stato af-
fiancato da due medici, entram-
bi di Ponza, ‘prestati’ al teatro e
molto apprezzati, Vincenzo Bo-
nifacio e Gildo Colonna.

Non resta che augurarsi che
quella bella alchimia possa pro-
porsi di nuovo nella serata di sa-
bato a Ponza. Dante Taddia, au-
tore del libro ispirato a Luigi
Verneau e interprete con Del
Ponte e Mazzella del recital trat-
to dall’opera, è nato a Roma, è
geologo, ma ha sempre coltiva-
to molti altri interessi, tra i qua-
li la musica, la letteratura e il
teatro. È autore di poesie, rac-
conti, romanzi, commedie e te-
sti teatrali, sia in lingua che in
romanesco. Oltre a “La Repub-
blica partenopea a Ponza”, ha
pubblicato nel 2009 il romanzo
“L’Americana. Andrea Do-
ria-Santa Lucia-Titanic” che
trae spunto dal tragico affonda-
mento del piroscafo Santa Lu-
cia, avvenuto il 24 luglio 1943 a
poca distanza dal porto di Ven-

L’i n i z i at i va
organizzat a

in occasione
del 225°

annivers ario
della morte

di Verneau

Repubblica partenopea a Ponza
Domani recital in Sala Pisacane
L’e vento Lettura in forma teatrale tratta dall’omonimo libro di Dante Taddia
In scena domani sera con l’autore Maddy Del Ponte e Benny Mazzella
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“Il guerriero”
proie ttato
alla Camera
dei Deputati

FONDI
ARIANNA MAPPELLI

Oggi alle 16.00 sarà pre-
sentato nella Sala Giacomo
Matteotti della Camera dei
Deputati, “Il guerriero” di
Francesco e Gianmarco Latil-
la. Il corto indaga l’animo
umano e le contraddizioni di
un mondo fatto di compro-
messi. Il protagonista Mirko,
interpretatoda FrancescoLa-
tilla, è un giovane pugile che
dopo molte difficoltà riesce a
coronare il suo grande sogno
di partecipare alle Olimpiadi
e forse anche a vincerle nel
suo ultimo incontro con Ja-
cob. Il sogno romantico e
idealizzato non trova appigli
però in una realtà diversa da
quella che immaginava. L’a-
lone di uno sport nobile di-
strutto dal mondo della mala-
vita e da orribili compromessi
metterà Mirko davanti a un
bivio. I fratelli Latilla non so-
no nuovi a film dalla profonda
indagine emotiva. Francesco
è attore, regista e sceneggia-
tore di Fondi. Nel 2021 ha vin-
to il premio come miglior in-
terprete al Festival dantesco
per la lettura del XXVI canto
dell’Inferno della divina com-
media. Gianmarco, diploma-
to all’Accademia d’Arte
drammatica del Lazio, lavora
come regista e sceneggiatore
presso la Cinearte produzio-
ne con il fratello. La proiezio-
ne de “Il guerriero” è inserita
nella manifestazione Giova-
ni, Cultura e Legalità con il
patrocinio della Camera dei
Deputati e l’adesione del club
per l’Unesco di Latina. l
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totene. Dello scorso anno è “A n-
davamo tutti alla Caletta”, rac-
colta di racconti interamente
ispirati a luoghi e figure di Pon-
za, alcuni dei quali pubblicati in
anteprima sul sito Ponzarac-
conta. Taddia ha ‘scoperto’ P o n-
za poco più che ventenne, ed è
stato subito amore a prima vi-
sta, uno di quelli che durano per
sempre.l L .G.
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La magica Notte dei Pupazzi
Libri Alla Biblioborgoteca un evento per i piccoli lettori

i partecipanti - che hanno reso la
Notte dei Pupazzi un successo in-
dimenticabile. Sono proprio i vo-
lontari e chi si occupano di tener
vivo ilcentro sociale - il presidente
del Centro sociale Vittorio Nar-
din, Enzo Ascenzi che si occupa
della Biblioborgotece, e con lui

tutti i volontari della biblioteca:
Flaminia, Ilaria, Pia, Alessandra,
Simonetta, Silvia, Tamara, Carlo,
Fabio, Francesca, Riccardo, Fran-
cesca, Ilaria Sabatini, instancabi-
le anima dell’Associazione “Tre
mamme per amiche”, Serena e il
gruppo di “Gabrilandia”, che lavo-

rare incessantemente per creare
una comunità viva e unita. Le
bambine e i bambini hanno lascia-
to, il giorno prima, i loro pupazzi
nella biblioteca per riprenderli il-
giorno dopo, ognuno con un libro
dedicato e con le foto a testimo-
nianza della notte fra i libri. Dopo
la riconsegna Chiara Agresti, at-
trice, operatrice specializzata in
fantamotricità, ha intrattenuto i
più piccoli con una lettura anima-
ta.

A chiudere lagiornata una cena
il cui incasso è stato destinato al-
l’associazione Gabrilandia per
l’acquisto di un nuovo gioco per il

giardino del centro sociale. La
Notte dei Pupazzi alla Bibliobor-
goteca ha dimostrato quanto que-
sto luogo sia un punto di aggrega-
zione vitale per la comunità. Vede-
re i nonni accompagnare i nipoti è
stato un momento toccante che ha
evidenziato il ruolo intergenera-
zionale di questo spazio. Non è so-
lo biblioteca, ma un esempio per
tutti: un centro che promuove la
coesione e la collaborazione gra-
zie all’impegno instancabile dei
suoi volontari, un gruppo coeso e
operativo che lavora con passione
per il bene comune. l
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Al centro, i pupazzi
lasciati
in biblioteca,
Chiara Agresti
con alcuni
volontar i
e organizzatori
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C’èun luogoaBorgo Podgoraa
Latina che più di ogni altro è di-
ventato identitario, dove la comu-
nità si ritrova. Tutto nasce dal pri-
mo Patto di Collaborazione stilato
con la precedente Amministrazio-
ne, per curare e tenere vivo questo
luogo. E quando si varca la soglia
del Centro Sociale “Don Giovanni
Lerose”, dove dapoco tempo èsta-
ta inaugurata la Biblioborgotec ,
intitolata ad Antonio Pennacchi,
si entra anche in questa comunità.
All’interno della Biblioborgoteca
c’è un’area dedicata ai Giovani
Lettori, dove si è svolta la Notte dei
Pupazzi, evento che dimostra
quanto i libri possano accendere
la fantasia, creare legami e forma-
re una comunità più forte e consa-
pevole. Tutto questo non sarebbe
stato possibile senza i volontari - e

in foto
l’a u to re
Dante Taddia
e la copertina
del suo libro


